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SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni per l’inserimento lavorativo delle donne

vittime di violenza di genere.

C. 1458 Frassinetti, C. 1791 Fragomeli, C. 1891 Spa-

doni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste di legge in titolo.

Tiziana CIPRINI (M5S), relatrice, se-
gnala che le proposte delle quali oggi la
Commissione avvia l’esame intendono as-
sicurare l’obiettivo dell’inserimento lavora-
tivo delle donne vittime di violenza, da un
lato, con il riconoscimento di agevolazioni
contributive per le assunzioni delle vittime
di violenza e, dall’altro, attraverso l’inseri-
mento delle donne vittime di violenza nelle
categorie protette ai fini del collocamento
obbligatorio al lavoro.

Un quadro complessivo sulla violenza
contro le donne è stato ricostruito per una
prima volta con l’indagine sulla violenza,
denominata « Indagine sulla sicurezza delle
donne », condotta dall’ISTAT nel 2006 e poi
rinnovata nel 2014. Dai dati dell’indagine
condotta nel 2014 il 31,5 per cento delle
donne con età compresa tra 16 e 70 anni,
pari a 6 milioni 788 mila unità, ha subìto
nel corso della propria vita una qualche
forma di violenza fisica o sessuale. In par-
ticolare, il 20,2 per cento ha subìto una
violenza fisica, il 21 per cento ha subito
una violenza sessuale, il 5,4 per cento ha
subito forme più gravi della violenza ses-
suale come lo stupro e il tentato stupro.
Oltre alla violenza fisica o sessuale le donne
con un partner subiscono anche forme di
violenza psicologica ed economica, cioè com-
portamenti di umiliazione, svalorizzazione,
controllo ed intimidazione, nonché di pri-
vazione o limitazione nell’accesso alle pro-

prie disponibilità economiche o della fami-
glia.

Come segnalato nella relazione illustra-
tiva della proposta di legge C. 1891 Spa-
doni, le proposte si muovono nel solco di
quanto previsto dalla Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne
e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11
maggio 2011 e ratificata dal nostro Paese
con la legge 27 giugno 2013, n. 77. In
particolare, assumono rilievo in tale con-
testo le disposizioni dell’articolo 18, comma
3, della Convenzione, che richiamano l’esi-
genza che gli Stati adottino misure volte ad
accrescere l’autonomia e l’indipendenza eco-
nomica delle donne vittime di violenze,
nonché le previsioni dell’articolo 20, comma
1, della medesima Convenzione, che richie-
dono alle Parti contraenti di adottare mi-
sure legislative o di altro genere per garan-
tire che le vittime abbiano accesso, tra
l’altro, alla formazione e all’assistenza nella
ricerca di un lavoro.

Significativamente, la Commissione av-
via l’esame di queste proposte alla vigilia
del 25 novembre, data designata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite con la
risoluzione n. 54/134 come giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza
contro le donne, nella quale i governi, le
organizzazioni internazionali e non gover-
native sono invitati a svolgere attività tese a
sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema
della violenza contro le donne.

Venendo al merito delle proposte di
legge in esame, rileva che la proposta C. 1458
Frassinetti, composta di un solo articolo,
dispone l’estensione a tutte le imprese della
possibilità di accedere al contributo a titolo
di sgravio previsto dall’articolo 1, comma
220, della legge di bilancio per il 2018.

Al riguardo, ricorda che tale disposi-
zione ha previsto il riconoscimento alle
cooperative sociali di cui alla legge 8 no-
vembre 1991, n. 381, di un contributo a
titolo di sgravio delle aliquote per l’assicu-
razione obbligatoria previdenziale e assi-
stenziale dovute relativamente alle assun-
zioni di donne vittime di violenza di genere,
certificate dai servizi sociali del comune di
residenza o dei centri anti-violenza o dalle
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case rifugio. Lo sgravio è riconosciuto per
le assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate nel corso dell’anno 2018 per un pe-
riodo massimo di trentasei mesi entro il
limite di spesa di un milione di euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il
contributo è riconosciuto anche per le as-
sunzioni effettuate nel 2021 per un periodo
non superiore a dodici mesi ed entro il
limite di spesa di un milione di euro per
l’anno 2021. I criteri di assegnazione e di
ripartizione delle risorse sono stabiliti con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’interno.

La proposta di legge prevede il ricono-
scimento a regime del contributo triennale
a titolo di sgravio contributivo, estenden-
done l’applicazione alle imprese di qualun-
que dimensione. Fa presente che è previsto,
infine, un limite di spesa annuale di 3
milioni di euro e – come nella norma
vigente – si affida a un decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’interno, il com-
pito di stabilire i criteri di assegnazione e
di ripartizione delle risorse.

Segnala, poi, che la proposta C. 1791
Fragomeli si compone invece di tre articoli
e all’articolo 1 indica le finalità del prov-
vedimento, che intende favorire l’inseri-
mento lavorativo delle donne vittime di
violenza di genere, beneficiarie di inter-
venti di protezione, debitamente certificati
dai servizi sociali del comune di residenza
ovvero dai centri anti-violenza o dalle case-
rifugio.

Gli strumenti volti al raggiungimento di
tale obiettivo sono individuati dagli articoli
2 e 3 della proposta. In particolare, l’arti-
colo 2 prevede l’estensione alle donne vit-
time di violenza di genere come definite
dall’articolo 1 del beneficio della quota di
riserva di posti di lavoro di cui all’articolo
18, comma 2, della legge 12 marzo 1999,
n. 68. Al riguardo, ricorda che la legge
n. 68 del 1999 reca norme per l’avviamento
al lavoro delle persone con disabilità e,
all’articolo 18, comma 2, prevede una ri-
serva in favore di determinate categorie di
lavoratori di una quota sul numero di di-
pendenti dei datori di lavoro, pubblici e

privati, che occupano più di 50 dipendenti.
La quota è pari a un punto percentuale e,
per i datori di lavoro pubblici e privati che
occupano da cinquantuno a centocinquanta
dipendenti, la quota è pari a una unità. La
legge n. 68 del 1999 individua come bene-
ficiari della misura gli orfani e i coniugi
superstiti di coloro che siano deceduti per
causa di lavoro, di guerra o di servizio,
ovvero in conseguenza dell’aggravarsi del-
l’invalidità riportata per tali cause, nonché
i coniugi e i figli di soggetti riconosciuti
grandi invalidi per causa di guerra, di ser-
vizio e di lavoro e dei profughi italiani
rimpatriati. Con la legge 11 gennaio 2018,
n. 4, sono stati inseriti nella quota di ri-
serva anche i figli orfani di un genitore a
seguito di omicidio commesso in danno del
genitore medesimo dal coniuge, anche se
separato o divorziato, dall’altra parte del-
l’unione civile, anche se cessata, o dalla
persona legata da relazione affettiva e sta-
bile convivenza, condannati ai sensi dell’ar-
ticolo 577, primo comma, numero 1), ov-
vero secondo comma del codice penale.
Con l’articolo 67-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono inseriti nella quota anche co-
loro che, al compimento della maggiore età,
vivono fuori della famiglia di origine sulla
base di un provvedimento dell’autorità giu-
diziaria. Nella relazione illustrativa della
proposta si ricorda che in occasione del-
l’esame del disegno di legge C. 1455, re-
cante modifiche al codice di procedura
penale e disposizioni in materia di tutela
delle vittime di violenza domestica e di
genere, il Governo aveva accolto l’ordine
del giorno Fragomeli 9/01455-A/002 con il
quale si chiedeva l’estensione della riserva
anche alle donne vittime di violenza di
genere.

Segnala, poi, che l’articolo 3, analoga-
mente a quanto previsto dalla proposta
C. 1458 Frassinetti, prevede il riconosci-
mento a regime del contributo triennale
riconosciuto a titolo di sgravio contributivo
per l’assunzione delle donne vittime di vio-
lenza, previsto dall’articolo 1, comma 220,
della legge di bilancio per il 2018, esten-
dendone l’applicazione alle imprese di qua-
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lunque dimensione. È previsto un limite di
spesa annuale di 5 milioni di euro e – come
nella norma vigente – si affida a un decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, il compito di stabilire i criteri di
assegnazione e di ripartizione delle risorse.

Infine, fa presente che la proposta
C. 1891 Spadoni consta di un unico arti-
colo e – come la proposta C. 1791 Frago-
meli – è volta a comprendere nel novero
delle categorie a cui è riservata la quota di
riserva di posti di lavoro le donne vittime di
violenza domestica inserite nei percorsi di
protezione attivati dai servizi sociali. Sul
piano della tecnica normativa, diversa-
mente dalla proposta C. 1791, la proposta
in esame interviene con una novella all’ar-
ticolo 18 della legge n. 68 del 1999.

Renata POLVERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame delle proposte di legge
ad altra seduta, segnalando che nel corso
della prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione potranno valu-
tarsi le modalità con le quali proseguire
tale esame.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.20.

Proposta di nomina dell’avvocato Francesca Balzani

a componente della Commissione di vigilanza sui

fondi pensione (COVIP).

Nomina n. 100.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, rileva
che la Commissione è chiamata a espri-

mersi sulla proposta di nomina dell’avvo-
cato Francesca Balzani, designata dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali
quale componente della Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP). Tale
nomina, come quella della professoressa
Mariacristina Rossi, su cui la Commissione
Lavoro è ugualmente chiamata a espri-
mersi, è volta ad assicurare alla COVIP la
pienezza della sua composizione, alla luce
dell’avvenuta scadenza del mandato dei due
componenti della Commissione, Francesco
Massicci e Antonella Valeriani.

Ricorda preliminarmente che la Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione,
originariamente istituita con il decreto le-
gislativo 21 aprile 1993, n. 124, è al mo-
mento regolata dall’articolo 18 del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, che
attribuisce alla Commissione il compito di
perseguire la tutela degli iscritti e dei be-
neficiari e il buon funzionamento del si-
stema di previdenza complementare, non-
ché di esercitare la vigilanza prudenziale
sulle forme pensionistiche complementari,
assicurando la trasparenza e la correttezza
dei comportamenti, la sana e prudente ge-
stione e la loro solidità. Nel 2011 sono stati
attribuiti alla COVIP anche compiti di con-
trollo sugli investimenti delle risorse finan-
ziarie e sulla composizione del patrimonio
delle casse di previdenza privatizzate di cui
ai decreti legislativi n. 509 del 1994 e n. 103
del 1996. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali vigila sulla COVIP, che ha
personalità giuridica di diritto pubblico, ed
esercita l’alta vigilanza sul settore della
previdenza complementare adottando di-
rettive generali rivolte alla Commissione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Per quanto attiene alla composizione
del collegio della COVIP, ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 3, del decreto legislativo
n. 252 del 2005, l’organo di vertice è com-
posto da un presidente e da due membri,
scelti tra persone dotate di riconosciuta
competenza e specifica professionalità nelle
materie di pertinenza della stessa e di
indiscussa moralità e indipendenza. La ca-
rica del presidente e dei commissari dura
sette anni e non è rinnovabile. Per com-
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pletezza, ricorda che la durata del mandato
dei componenti dell’organo, inizialmente
quadriennale, è stata estesa a sette anni
dall’articolo 1, comma 15-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19. Come ricordato i due compo-
nenti sono scaduti nel mese di febbraio
2021, mentre il mandato del presidente,
professor Mario Padula, verrà a scadenza
nel mese di marzo del 2023.

Venendo alla procedura di nomina, ri-
corda che la proposta è deliberata dal
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ed è sottoposta al parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, ai sensi della legge 24 gennaio 1978,
n. 14. Alla nomina si procederà con de-
creto del Presidente della Repubblica adot-
tato su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, a sua volta adottata
su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

Per quanto riguarda invece la proposta
di nomina in esame, segnala che dal cur-
riculum vitae allegato alla proposta di no-
mina, a cui rinvio, risulta che Francesca
Balzani è avvocato cassazionista e ha rico-
perto importanti incarichi in organismi di-
rettivi di società bancarie, nonché di so-
cietà operanti nei settori delle infrastrut-
ture e della telefonia. La sua preparazione
accademica e scientifica si concentra nel
campo del diritto tributario, nel quale po-
trà mettere a disposizione della COVIP la
sua competenza. In particolare, dal curri-
culum risulta che Francesca Balzani ha
svolto attività di docenza, anche in corsi
post lauream, tra cui il Master in diritto
tributario dell’Università « Luigi Bocconi »
di Milano ed è autrice di pubblicazioni
scientifiche e divulgative in materia tribu-
taria. L’avvocato Balzani ha inoltre rico-
perto anche numerosi incarichi di carat-
tere politico, prevalentemente occupandosi
di tematiche legate ai bilanci: è stata, in-
fatti, assessore al bilancio del Comune di
Genova, poi parlamentare europea, quindi

assessore al bilancio, al patrimonio e ai
tributi del Comune di Milano, presso il
quali ha ricoperto anche l’incarico di Vi-
cesindaco.

Ritiene quindi che vi siano le condizioni
per esprimere un giudizio positivo sulla
proposta di nomina. Si riserva, comunque,
di formulare la proposta di parere anche
alla luce degli elementi che saranno acqui-
siti nel corso dell’audizione informale, che
si svolgerà nella giornata di domani.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, ricordando che,
nella giornata di domani, avrà luogo l’au-
dizione informale dell’avvocato Balzani.

Proposta di nomina della professoressa Mariacristina

Rossi a componente della Commissione di vigilanza

sui fondi pensione (COVIP).

Nomina n. 101.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, rin-
viando, per quanto riguarda la ricostru-
zione delle attività della COVIP e della
procedura per la nomina dei suoi compo-
nenti, alla relazione svolta con riferimento
alla proposta di nomina dell’avvocato Fran-
cesca Balzani, preannuncia che si soffer-
merà sul profilo della professoressa Rossi,
ricordando che ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, il presidente e i due
componenti sono scelti tra persone dotate
di riconosciuta competenza e specifica pro-
fessionalità nelle materie di pertinenza della
stessa e di indiscussa moralità e indipen-
denza.

Nel rinviare al curriculum vitae allegato
alla proposta di nomina per ogni oppor-
tuno approfondimento, rileva che Maria-
cristina Rossi è professore ordinario presso
la scuola di Management ed economia del-
l’Università di Torino e ricopre rilevanti
incarichi di carattere scientifico, essendo

Martedì 23 novembre 2021 — 216 — Commissione XI



componente del comitato scientifico del-
l’osservatorio sul risparmio europeo (Obser-
vatoire de l’Epargne Européenne) e ricerca-
trice di NETSPAR (Network for Studies on
Pensions, Ageing and Retirement). È inoltre
ricercatrice associata dell’Istituto di ricerca
sulla crescita economica sostenibile (IR-
CrES) del Consiglio nazionale delle ricer-
che, componente del Comitato scientifico
dell’Agenzia del lavoro della Provincia au-
tonoma di Trento e affiliate del Collegio
Carlo Alberto di Torino. La professoressa
Rossi ha, inoltre, ricoperto numerosi inca-
richi presso organizzazioni internazionali,
come la Banca mondiale, l’UNICEF e l’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro, e
presso la Commissione europea e ha al suo
attivo diversi progetti vertenti sulla materia
pensionistica. Le sue numerose pubblica-
zioni, infine, spaziano dal lavoro femminile
all’autoimprenditorialità, al mercato del la-
voro, alla scuola, al sistema pensionistico,
intercettando diverse materie di interesse
della COVIP.

Vista, pertanto, la competenza vantata
dalla professoressa Rossi, ritiene che vi
siano le condizioni per esprimere un giu-
dizio positivo sulla proposta di nomina. Si
riserva, comunque, di formulare la propo-
sta di parere anche alla luce degli elementi
che saranno acquisiti nel corso dell’audi-
zione informale, che si svolgerà nella gior-
nata di domani.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, ricordando che,
nella giornata di domani, avrà luogo l’au-
dizione informale della professoressa Ma-
riacristina Rossi.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.30.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e

l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra », in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 3319 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
esprimerà il parere di competenza.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per-
ché svolga il suo intervento introduttivo e
formuli la sua proposta di parere.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, ri-
leva preliminarmente che, come è noto,
l’articolo 8 della Costituzione stabilisce che
i rapporti tra lo Stato e le confessioni
religiose non cattoliche siano sono regolati
per legge sulla base di intese con le relative
rappresentanze. Con riferimento al disegno
di legge in esame, ricorda che l’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra », con sede a
Roma, riunisce le Chiese e coloro che in
Italia professano la Comunione anglicana
di fede cristiana, cattolica e apostolica, ed
in particolare gli appartenenti alla Church
of England. Si tratta di un ente morale
religioso, dotato di personalità giuridica,
riconosciuta con decreto del Presidente della
Repubblica del 17 luglio 2014, che ne ha
approvato lo statuto. L’intesa con il Go-
verno italiano della quale si prevede l’ap-
provazione è stata stipulata il 30 luglio
2019 e sottoscritta dal Presidente del Con-
siglio dei ministri e dal Presidente dell’As-
sociazione.

Il disegno di legge consta di ventidue
articoli e di un Allegato, recante il testo
dell’intesa, e preannuncia che nella sua
relazione si soffermerà essenzialmente sulle
disposizioni più direttamente riconducibili
alle competenze della Commissione La-
voro.

L’articolo 1 dispone che i rapporti tra lo
Stato italiano e l’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » siano regolati dalle disposizioni
del provvedimento in esame, sulla base
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dell’allegata intesa stipulata il 30 luglio
2019. L’articolo 2 riconosce l’autonomia e
la libertà confessionale dell’Associazione e
dei suoi fedeli. L’articolo 3 dispone in or-
dine alle prerogative dei ministri del culto.
L’articolo 4 riconosce il diritto all’assi-
stenza spirituale agli appartenenti alle Forze
armate, alle Forze di polizia o ad altri
servizi assimilati, ai degenti in strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali, ai dete-
nuti negli istituti penitenziari e ne disci-
plina le modalità di esercizio. L’articolo 5
riconosce agli alunni delle scuole pubbliche
non universitarie il diritto di avvalersi o
non avvalersi di insegnamenti religiosi, ga-
rantendo agli incaricati dell’Associazione
diritto di corrispondere alle richieste pro-
venienti dagli alunni o dalle loro famiglie o
dagli organi scolastici, in ordine allo studio
del fatto religioso e delle sue implicazioni.
L’articolo 6 riconosce all’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra » il diritto d’istituire
scuole di ogni ordine e grado e istituti di
educazione, ai quali può essere ricono-
sciuta la parità, anche in ordine agli esami
di Stato conclusivi del primo e del secondo
ciclo di istruzione. L’articolo 7 dispone in
ordine al riconoscimento dei titoli accade-
mici in teologia rilasciati da istituti ope-
ranti in Italia e riconosciuti dall’Associa-
zione.

Rileva, poi, che l’articolo 8, con una
disposizione che incide su ambiti materiali
di competenza della Commissione Lavoro,
riconosce il diritto dei lavoratori dipen-
denti pubblici e privati e dei lavoratori
autonomi di astenersi dall’attività lavora-
tiva, nel quadro della flessibilità dell’orga-
nizzazione del lavoro, nel giorno del Ve-
nerdì Santo, con l’obbligo di recupero delle
relative ore lavorative e senza diritto ad
alcun compenso straordinario. Tale diritto
è riconosciuto anche agli studenti.

Segnala, poi, che l’articolo 9 disciplina il
regime giuridico degli enti ecclesiastici ap-
partenenti all’Associazione, che, ai sensi
dell’articolo 10, sono tenuti all’iscrizione
nel registro delle persone giuridiche, men-
tre l’articolo 11 prevede l’impegno della
Repubblica italiana e dell’Associazione a
collaborare nella tutela del patrimonio cul-
turale dell’Associazione. L’articolo 12 re-

gola il regime giuridico applicabile agli edi-
fici di culto della Chiesa d’Inghilterra, men-
tre l’articolo 13 prevede la riserva di aree
dei cimiteri pubblici, ove possibile, ai suoi
fedeli. L’articolo 14 prevede consente la
deducibilità fiscale delle erogazioni liberali
in denaro, fino all’importo di 1.032,91 euro,
di persone fisiche a favore dell’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra », degli enti da
essa controllati, delle comunità locali, per i
fini di culto, istruzione, assistenza e bene-
ficenza, mentre, ai sensi dell’articolo 15,
l’Associazione partecipa alla ripartizione
della quota dell’otto per mille del gettito
IRPEF. L’articolo 16 prevede la possibilità
di costituire una commissione paritetica
per la predisposizione di eventuali modifi-
che in ordine all’attuazione dei precedenti
articoli 14 e 15.

Segnala che, sulla base dell’articolo 17,
gli assegni corrisposti dall’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra », dalle cappellanie e
dalle congregazioni ai ministri del culto per
il loro sostentamento sono equiparati, ai
soli fini fiscali, a reddito da lavoro dipen-
dente. I medesimi soggetti, all’atto della
corresponsione degli assegni, provvedono
ad operare le ritenute fiscali secondo le
disposizioni tributarie vigenti in materia,
nonché provvedono, per i ministri di culto
che vi siano tenuti, al versamento dei con-
tributi assistenziali e previdenziali previsti
dalle leggi vigenti.

Fa presente, poi, che l’articolo 18 rico-
nosce effetti civili al matrimonio celebrato
con rito anglicano, a condizione che il
relativo atto sia trascritto nei registri dello
stato civile, mentre l’articolo 19 dispone la
disapplicazione, all’entrata in vigore della
legge, della normativa sui culti ammessi nei
confronti dell’Associazione nonché di qual-
siasi disposizione contrastante con l’intesa.
Ricorda che l’articolo 20 dispone in ordine
a eventuali future modifiche dell’intesa, l’ar-
ticolo 21 prevede l’obbligo di comunica-
zione alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministero dell’interno di ogni
eventuale modifica dello statuto dell’Asso-
ciazione, mentre l’articolo 22 reca, infine,
le disposizioni finanziarie, prevedendo una
clausola di invarianza finanziaria.
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Alla luce di tali elementi, quindi, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice (vedi allegato
1).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 novembre 2021.

Renata POLVERINI, presidente, nel se-
gnalare che non sono state presentate pro-
poste emendative, dà la parola al relatore
perché illustri il contenuto della sua pro-
posta di relazione sul provvedimento.

Davide AIELLO (M5S), relatore, illustra
la sua proposta di relazione favorevole (vedi
allegato 2), soffermandosi, in particolare,
sull’osservazione in essa contenuta, nella
quale si invita a valutare l’opportunità di
assicurare, eventualmente anche in sede
attuativa, un migliore coordinamento tra le
disposizioni dell’articolo 43, che discipli-
nano una procedura di monitoraggio par-
lamentare dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, e le previsioni
dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, non-
ché quelle dell’articolo 1 della legge 29
luglio 2021, n. 108.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione del relatore (vedi allegato 2).

Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 126-ter, comma 2, del Regola-

mento, il deputato Davide Aiello quale re-
latore presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 13.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 novembre 2021.

Audizione del dottor Raffaele Michele Tangorra, Com-

missario straordinario dell’Agenzia nazionale per le

politiche attive del lavoro (ANPAL), nell’ambito della

discussione della risoluzione 7-00635 Viscomi, con-

cernente la verifica dell’efficacia degli interventi di

politica attiva del lavoro e la definizione degli obiet-

tivi generali in materia per le amministrazioni

pubbliche.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 139/2021: Disposizioni urgenti per l’accesso alle

attività culturali, sportive e ricreative, nonché per

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in

materia di protezione dei dati personali.

C. 3374 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marco LACARRA (PD), relatore, inter-
venendo da remoto, venendo al merito del
provvedimento, segnala che l’articolo 1 in-
troduce modifiche alla disciplina relativa
allo svolgimento, nelle zone classificate come
« bianche » o « gialle » in base al livello del
rischio di diffusione del contagio da COVID-
19, di spettacoli aperti al pubblico, di eventi
e competizioni sportivi nonché con riferi-
mento all’accesso nelle discoteche, recata
dal decreto-legge n. 52 del 2021, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge n. 87 del
2021.

Segnala che l’articolo 1-bis modifica la
disciplina riguardante l’accesso a spettacoli
in impianti con capienza superiore a cin-
quemila spettatori, di cui all’articolo 1,
comma 545-bis, della legge n. 232 del 2016,
prevedendo che non sia richiesto il ricorso
a titoli nominativi per le manifestazioni
carnevalesche, i corsi mascherati, le rievo-
cazioni storiche, giostre e manifestazioni
similari.

Fa presente che l’articolo 2 modifica la
disciplina, recata dal citato decreto-legge
n. 52 del 2021, relativa all’apertura al pub-
blico, nelle zone bianche e nelle zone gialle,
dei musei e degli altri istituti e luoghi della
cultura, nonché delle mostre.

Evidenzia, poi, che l’articolo 2-bis con-
sente l’accesso a bordo degli autobus adi-
biti a servizi di noleggio con conducente, ad
esclusione di quelli impiegati nei servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale, esclusivamente ai soggetti muniti
di una delle certificazioni verdi COVID-19,
prevedendo che la capienza consentita sia
pari a quella massima di riempimento.

Rileva, quindi, che l’articolo 3, introdu-
cendo l’articolo 9-octies nel decreto-legge
n. 52 del 2021, prevede, in caso di richiesta
da parte del datore di lavoro, pubblico e
privato, derivante da specifiche esigenze
organizzative volte a garantire l’efficace
programmazione del lavoro, l’obbligo dei
lavoratori a rendere le comunicazioni re-
lative al possesso o alla mancanza della
certificazione verde con un preavviso ido-
neo a soddisfare tali esigenze. Ricorda che,
sulla base della normativa previgente, si
considera solo eventuale la comunicazione,
da parte del lavoratore, di mancanza di
possesso del certificato, fermo restando l’ob-
bligo del possesso per accedere al luogo di
lavoro.

L’articolo 3-bis dispone la destinazione
di risorse al Commissario straordinario per
l’emergenza sanitaria, allo scopo di assicu-
rarne la continuità degli interventi, e in-
troduce disposizioni per consentire l’effet-
tuazione delle elezioni provinciali del pros-
simo 18 dicembre 2021.

L’articolo 4 dispone la riorganizzazione
del Ministero della salute, prevedendo, in
particolare, l’incremento della dotazione
organica della dirigenza di livello generale
di due unità, portandole dalle attuali tre-
dici a quindici, con contestuale riduzione
di sette posizioni di dirigente sanitario,
complessivamente equivalenti sotto il pro-
filo finanziario e di un corrispondente am-
montare di facoltà assunzionali disponibili
a legislazione vigente. Conseguentemente,
la norma dispone l’articolazione del Mini-
stero in quindici direzioni generali, coor-
dinate dal segretario generale.

La relazione illustrativa precisa che le
soppressioni riguardano gli incarichi di na-
tura professionale tipici della dirigenza sa-
nitaria del Servizio sanitario nazionale, che,
come tali, non hanno alcun impatto sulla
organizzazione e sulla funzionalità com-
plessiva degli uffici del Ministero della sa-
lute. Al contrario, l’incremento delle posi-
zioni dirigenziali è dettato dalla necessità
di rafforzare l’attuale assetto strutturale
del Ministero adeguandolo alle nuove esi-
genze di tutela della salute pubblica con-
nesse all’emergenza sanitaria e alla co-
stante evoluzione dei bisogni di salute della
popolazione italiana.

L’articolo 4-bis, limitatamente al pe-
riodo di emergenza sanitaria, eleva a ses-
santotto anni il limite anagrafico per l’ac-
cesso all’elenco nazionale degli idonei alla
nomina a direttore generale delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazionale.

Per consentire l’espletamento delle ope-
razioni di verifica delle sottoscrizioni rela-
tive alle richieste di referendum presentate
entro il 31 ottobre, l’articolo 5 dispone, al
comma 1, che l’Ufficio centrale per il refe-
rendum si avvalga di personale della segre-
teria della Corte di cassazione, nel numero
massimo di 28 unità, appartenente alla
seconda area professionale con la qualifica
di cancelliere esperto e di assistente giudi-
ziario. Per le funzioni di segreteria dell’Uf-
ficio centrale per il referendum, il comma 2
consente al primo presidente della Corte di
cassazione di avvalersi, per un periodo non
superiore a sessanta giorni, di personale
ulteriore rispetto a quello in servizio a
qualsiasi titolo presso la Corte, nel numero
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massimo di cento unità. Tali unità di per-
sonale aggiuntivo sono reclutate, come di-
sposto dal comma 3, tramite la procedura
di interpello, per soli titoli, finalizzato alla
acquisizione di manifestazioni di disponi-
bilità alla assegnazione all’ufficio centrale
per il referendum della Corte di cassazione.
Tale procedura, in base al comma 4, è
riservata al personale di ruolo dell’ammi-
nistrazione giudiziaria che abbia maturato
un minimo di tre anni di servizio nel pro-
filo professionale di appartenenza, nonché,
qualora in possesso delle professionalità
richieste, ai dipendenti di ruolo delle Am-
ministrazioni pubbliche rientranti nel Com-
parto Funzioni Centrali, nonché al perso-
nale militare e delle Forze di polizia di
Stato. Il personale aggiuntivo è posto in
posizione di comando e il suo trattamento
economico fondamentale e accessorio con-
tinua ad essere erogato dalla amministra-
zione di provenienza. Al personale aggiun-
tivo è corrisposto un emolumento pari al-
l’onorario giornaliero che spetta ai compo-
nenti e al segretario dell’ufficio elettorale
centrale nazionale e degli uffici centrali
circoscrizionali per l’elezione della Camera
dei deputati, ridotto di un quinto per le
unità con mansioni esecutive di supporto.

L’articolo 6 introduce disposizioni tran-
sitorie per consentire lo svolgimento della
sessione 2021 dell’esame di Stato per l’a-
bilitazione all’esercizio della professione di
avvocato.

L’articolo 7 dispone l’incremento della
dotazione del Fondo nazionale per le po-
litiche e per i servizi dell’asilo, finalizzato a
consentire l’attivazione di ulteriori tremila
posti nel Sistema di accoglienza e integra-
zione (SAI), destinati ai profughi dall’Af-
ghanistan.

L’articolo 8 reca disposizioni per la re-
stituzione alla comunità slovena di Trieste
dell’immobile noto come Narodni Dom, di
proprietà dell’Università degli studi di Trie-
ste, a cui sono ceduti, a titolo di compen-
sazione, due immobili.

Segnala che l’articolo 9 introduce dispo-
sizioni in materia di protezione dei dati
personali e di competenze del Garante per
la protezione dei dati personali. Per quanto
di interesse della Commissione, segnala che

il Senato, al comma 1, lettera l), ha disposto
l’aumento di trentotto unità del ruolo or-
ganico dipendente dell’Ufficio del Garante,
l’equiparazione totale, in luogo dell’attuale
80 per cento, del trattamento economico a
quello percepito dal personale dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, non-
ché l’aumento di dieci unità sia del contin-
gente di dipendenti dello Stato o di altre
amministrazioni pubbliche o di enti pub-
blici collocati in posizione di fuori ruolo o
equiparata di cui l’Ufficio del Garante può
avvalersi sia del contingente di dipendenti
con contratto a tempo determinato e di
consulenti. Il comma 14, infine, rinvia ad
un successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri la definizione dei
meccanismi regolatori di armonizzazione
della disciplina del trattamento economico
nell’ambito delle autorità amministrative
indipendenti incluse nell’elenco delle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, individuate annualmente dal-
l’ISTAT.

Infine, fa presente che gli articoli 9-bis
e 10, rispettivamente, recano la clausola di
salvaguardia per l’applicazione del provve-
dimento nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano e disciplinano l’entrata in vigore
del decreto-legge.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani, mer-
coledì 24 novembre, nel corso della quale
la Commissione procederà all’espressione
del parere di competenza.

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Flora FRATE (MISTO), relatrice, segnala
preliminarmente che il provvedimento si
compone di 51 articoli, divisi in 5 Titoli, e
reca disposizioni per garantire la tempe-
stiva attuazione degli interventi relativi al
PNRR coerentemente con il relativo cro-
noprogramma del medesimo Piano, anche
attraverso una ulteriore semplificazione e
accelerazione delle procedure, incluse quelle
di spesa, strumentali all’attuazione del Piano,
nonché mediante il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministra-
zioni titolari degli interventi.

Fa presente che, considerata la comples-
sità e l’ampiezza della portata del decreto-
legge, nella propria relazione si soffermerà
essenzialmente sulle norme più diretta-
mente riconducibili alle materie di inte-
resse della Commissione medesima.

Segnala in primo luogo che il Titolo I
reca misure urgenti finalizzate alla realiz-
zazione degli obiettivi del PNRR per il 2021
e, in tale ambito, il Capo I, composto dagli
articoli da 1 a 4, reca misure relative al
settore del turismo, il Capo II, composto
dagli articoli 5 e 6, reca disposizioni di
carattere acceleratorio nei settori delle in-
frastrutture ferroviarie e dell’edilizia giu-
diziaria. Ricordo, poi, che il Capo III, com-
posto del solo articolo 7, riguarda l’inno-
vazione tecnologia e la transizione digitale.

Al Capo IV, che disciplina le procedure
di spesa, l’articolo 8 autorizza la costitu-
zione di un Fondo dei Fondi denominato
« Fondo ripresa resilienza Italia », per l’at-
tuazione delle linee progettuali Piani ur-
bani integrati – Fondo di Fondi della BEI
– M5C2, intervento 2.2 b) e Sviluppo e
resilienza delle imprese del settore turistico
(Fondo dei Fondi BEI) – M1C3 intervento
4.2.3 nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR). Ai relativi oneri
si provvede a valere sul Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next Generation EU-
Italia.

Fa presente, poi, che l’articolo 9 reca
disposizioni per estendere di una annualità
la durata dei programmi operativi comple-
mentari al ciclo di programmazione 2014-
2020 e favorire il rispetto dei tempi di
pagamento dei debiti commerciali delle Pub-
bliche amministrazioni, inserito nel PNRR

tra le riforme abilitanti da raggiungere nel
quarto trimestre 2023. Con riferimento,
inoltre, alla necessità di verificare e misu-
rare l’efficacia del PNRR rispetto agli obiet-
tivi generali e specifici delle misure finan-
ziate, si segnala, ai commi 3, 4 e 5, la
possibilità di collaborazione tra enti pub-
blici nel rendere interoperative le banche
dati amministrative per promuovere la pro-
duzione di valutazioni significative sull’im-
patto delle riforme e degli investimenti del
PNRR su occupazione e retribuzione del
lavoro dipendente e autonomo e su altri
fenomeni di interesse settoriale del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. Inoltre, ai
fini del rafforzamento delle attività, degli
strumenti di analisi e monitoraggio della
spesa pubblica e dei processi di revisione e
valutazione della spesa, il comma 8 prevede
l’istituzione, presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, di un Co-
mitato scientifico, presieduto dal Ragio-
niere generale dello Stato e composto dai
dirigenti generali da questi delegati e quelli
di volta in volta competenti in relazione
alla materia trattata, un componente della
segreteria tecnica del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, un rappresentante della
Banca d’Italia, un rappresentante dell’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT), un rap-
presentante della Corte dei conti. Alle riu-
nioni del Comitato possono essere invitati
rappresentanti delle pubbliche amministra-
zioni ed esperti esterni con professionalità
inerenti alle materie trattate. Come dispo-
sto dal comma 9, per le attività istruttorie
e di segreteria del Comitato scientifico e di
supporto agli Ispettorati generali connesse
ai processi valutativi e di monitoraggio della
spesa è istituita, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze- Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, una appo-
sita Unità di missione, che svolge anche
attività di segreteria tecnica, cui è preposto
un dirigente di livello generale e due diri-
genti di livello non generale, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica
dirigenziale. A tal fine il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato a
conferire gli incarichi di livello dirigenziale
non generale in deroga ai limiti percentuali
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previsti dall’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il
comma 10 autorizza il medesimo Mini-
stero, per il biennio 2021-2022, a reclutare
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali, nei limiti della vigente
dotazione organica, un contingente di 40
unità di personale da inquadrare nell’Area
III, posizione economica F1, senza il previo
svolgimento delle procedure di mobilità,
mediante l’indizione di apposite procedure
concorsuali pubbliche o lo scorrimento delle
vigenti graduatorie di concorsi pubblici.
Tali assunzioni sono finalizzate al raffor-
zamento delle strutture del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, ivi
inclusi l’Unità di missione di cui al comma
9 e i Nuclei di valutazione della spesa,
nonché all’implementazione dei processi di
redazione del bilancio di genere e del bi-
lancio ambientale. Per lo svolgimento dei
compiti previsti dall’articolo in esame, in-
fine, il comma 11 prevede la possibilità per
il Ministero dell’economia e delle finanze di
avvalersi del supporto di società a preva-
lente partecipazione pubblica, nonché di
un contingente massimo di 10 esperti di
comprovata qualificazione professionale e
di stipulare convenzioni con università, enti
e istituti di ricerca.

Segnala, quindi, che l’articolo 10 di-
spone l’istituzione di un Fondo per l’attua-
zione degli interventi del PNRR di compe-
tenza del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

Rileva che il Capo V, composto dal solo
articolo 11, reca disposizioni in materia di
Zone economiche speciali (ZES), mentre il
Capo VI, composto dagli articoli da 12 a 15,
riguarda il settore dell’università e della
ricerca.

Fa presente che il Titolo II reca ulteriori
misure urgenti finalizzate all’accelerazione
delle iniziative previste dal PNRR. In par-
ticolare, il Capo I, composto dagli articoli
da 16 a 19, reca misure riguardanti l’am-
biente, mentre il Capo II, composto dagli
articoli da 20 a 23, riguarda l’efficienta-
mento energetico, la rigenerazione urbana,
la mobilità sostenibile, la messa in sicu-

rezza degli edifici e del territorio e la
coesione territoriale.

Al Capo III, in materia di scuola e
università, l’articolo 24, ai fini dell’attua-
zione delle misure della Missione 2, Com-
ponente 3, Investimento 1.1 del PNRR, pre-
vede l’indizione da parte del Ministero del-
l’istruzione di un concorso di progettazione
di scuole innovative e introduce ulteriori
disposizioni, tra le quali si segnala, al comma
5, la possibilità di porre alle dipendenze
dell’apposita unità di missione di livello
dirigenziale generale istituita dal Ministero
dell’istruzione per il coordinamento della
fase attuativa del PNRR anche gli uffici
dirigenziali di livello non generale dell’am-
ministrazione centrale del Ministero già
esistenti e il cui ambito funzionale sia co-
erente con gli obiettivi e le finalità del
Piano, individuati con decreto del Ministro
dell’istruzione. L’articolo 26 reca, inoltre,
disposizioni volte al sostegno della mobi-
lità, anche internazionale, dei docenti uni-
versitari.

Segnalato che il Capo IV, composto dagli
articoli da 27 a 30, riguarda i servizi digi-
tali, si sofferma sul Capo V, composto dagli
articoli da 31 a 40, che riguarda il perso-
nale e l’organizzazione della pubblica am-
ministrazione nonché il servizio civile.

In particolare, l’articolo 31, integrando
le disposizioni che riguardano le modalità
speciali per il reclutamento del personale e
il conferimento di incarichi professionali
per l’attuazione del PNRR da parte delle
amministrazioni pubbliche, prevede in primo
luogo che gli interessati possano mantenere
l’iscrizione all’albo professionale durante
lo svolgimento dell’attività relativa ad in-
carichi con contratti a tempo determinato,
nonché optare per il mantenimento dell’i-
scrizione alla cassa previdenziale di appar-
tenenza, beneficiando del ricongiungimento
a titolo gratuito dei periodi di contribu-
zione all’INPS dovuti per la durata dei
contratti a tempo determinato. La norma,
prevede, inoltre, l’estensione ai concorsi
banditi da province, città metropolitane
delle disposizioni relative alle modalità di
espletamento delle prove da parte soggetti
di con disturbi specifici di apprendimento
(DSA). Sono, infine, introdotte modifiche
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alla disciplina in materia di conferimento
di incarichi di collaborazione per il sup-
porto ai procedimenti amministrativi con-
nessi all’attuazione del PNRR, escludendo
gli enti locali dai soggetti che possono con-
ferire incarichi ad esperti e trasformando il
numero di 1.000 unità in limite minimo di
incarichi complessivamente conferibili, man-
tenendo il tetto di spesa, allo scopo – come
si legge nella relazione illustrativa allegata
al provvedimento – di consentire alle am-
ministrazioni di disporre della flessibilità
necessaria a individuare le unità necessarie
all’attuazione dei piani.

Fa presente, poi, che l’articolo 32 di-
spone l’ampliamento della base associativa
di Formez PA, precisando che oltre alle
amministrazioni dello Stato e agli enti ter-
ritoriali, possano entrare a far parte della
Associazione e avvalersi quindi delle sue
attività come società organismo in house
anche le altre amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e gli enti pub-
blici economici.

Rileva che l’articolo 33 dispone l’istitu-
zione, presso il Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri, del Nucleo per il
coordinamento delle iniziative di ripresa e
resilienza tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, de-
nominato « Nucleo PNRR Stato-Regioni »,
operativo fino al 31 dicembre 2026. Per
l’esercizio delle sue funzioni, il Nucleo si
avvale di un contingente di ventitré unità di
personale proveniente da altre amministra-
zioni pubbliche, di cui una con qualifica
dirigenziale di livello generale e due con
qualifica dirigenziale di livello non gene-
rale, collocato in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti. La norma, inol-
tre, prevede la possibilità per il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autono-
mie di avvalersi del supporto di società a
prevalente partecipazione pubblica, non-
ché di un contingente di esperti per lo
svolgimento delle attività volte ad attuare il
PNRR.

Fa presente che l’articolo 34 dispone
l’assegnazione, con decorrenza non ante-

riore al 1° gennaio 2022 e fino al 31 di-
cembre 2023, al Ministero della transizione
ecologica di un contingente massimo di
centocinquantadue unità composto da
esperti in possesso di specifica ed elevata
competenza o da personale di livello non
dirigenziale proveniente dalle pubbliche am-
ministrazioni, con alcune specifiche ecce-
zioni, collocato fuori ruolo o in posizione di
comando o altra analoga posizione, previ-
sta dagli ordinamenti di appartenenza.

Segnala che l’articolo 35 reca, invece,
disposizioni relative all’amministrazione
della giustizia e, in tale ambito, il comma 1
interviene sulla disciplina per il recluta-
mento del personale dell’ufficio del pro-
cesso con riguardo agli uffici giudiziari
della Regione Trentino Alto Adige, limi-
tando la riserva di posti su base linguistica
alla sola provincia autonoma di Bolzano. Il
comma 2, tra l’altro, prevede la creazione
di un nuovo dipartimento del Ministero
della giustizia, al quale sono affidati i com-
piti e le funzioni relativi alla transizione
digitale della giustizia. Si interviene, quindi,
sulla dotazione organica del personale di-
rigenziale dell’amministrazione giudiziaria,
che viene incrementata di tre posizioni di
livello generale e di tre posizioni di livello
non generale. Il comma 4 prevede l’istitu-
zione, con decorrenza non anteriore al 1°
marzo 2022, di una apposita struttura di
livello dirigenziale generale per la gestione
dei beni, dei servizi e degli interventi in
materia di edilizia penitenziaria, con la
conseguente rideterminazione della dota-
zione organica del personale dirigenziale
penitenziario. Si prevede, conseguente-
mente, l’aggiornamento, con procedura sem-
plificata, del regolamento di organizza-
zione nonché del regolamento sugli uffici di
diretta collaborazione del Ministero della
giustizia. Il comma 7 interviene sul reclu-
tamento di personale a tempo determinato
da destinare all’ufficio del processo ammi-
nistrativo, ed è volto a individuare solu-
zioni alternative per garantire il recluta-
mento delle 356 unità previste dal decreto-
legge n. 80 del 2021 nell’ipotesi in cui i
concorsi espletati in base a detto decreto
non consentano di coprire tutti i posti
messi a concorso. In particolare, si con-
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sente lo scorrimento della graduatoria dei
candidati idonei, anche di altro profilo,
nonché l’indizione una nuova procedura
concorsuale basata solo su una prova scritta
alla quale sono ammessi a partecipare i
candidati non ammessi alla prova scritta
della precedente procedura, perché non
rientranti nella percentuale prevista dal
bando.

Osserva che l’articolo 36 reca disposi-
zioni per il potenziamento dell’Unità per la
semplificazione e la qualità della regola-
zione della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che viene contestualmente rino-
minata Unità per la semplificazione. La
norma interviene anche sulla dotazione or-
ganica dell’Unità, legificando con talune
modifiche le previsioni già contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 giugno 2013. In particolare, si
prevede che la struttura sia composta da
una figura dirigenziale di prima fascia,
attualmente non prevista, con funzioni di
coordinatore, individuata tra figure, anche
estranee alla pubblica amministrazione, di
comprovata esperienza nel settore della
legislazione e della semplificazione norma-
tiva, e da tre dirigenti di seconda fascia,
contro i quattro attualmente previsti, scelti
anche tra estranei alla pubblica ammini-
strazione. All’Unità spetta inoltre un con-
tingente di sette unità di personale non
dirigenziale proveniente in parte dalle pub-
bliche amministrazioni e, in numero non
superiore a tre, da settori esterni alla pub-
blica amministrazione. Attualmente, in-
vece, il personale poteva provenire solo da
pubbliche amministrazioni. Dell’Unità fanno
parte, infine, fino a cinque esperti di pro-
vata competenza e quindici componenti
scelti tra esperti nei settori di interesse per
l’attuazione delle funzioni delegate del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione.

Fa presente che l’articolo 37 dispone
l’integrazione della Commissione tecnica
per i fabbisogni standard con un compo-
nente delegato del Ministero per il Sud e la
coesione territoriale, l’articolo 38 dispone
la proroga della Commissione consultiva
tecnico-scientifica e del Comitato prezzi e
rimborso operanti presso l’Agenzia italiana
del farmaco, mentre l’articolo 39 limita ai

dipendenti pubblici di incarico dirigenziale
l’ambito di riferimento per la nomina del-
l’Inviato speciale per il cambiamento cli-
matico, previsto dall’articolo 17-novies del
decreto-legge n. 80 del 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 113 del
2021. L’articolo 40, infine, introduce modi-
fiche alla disciplina del servizio civile uni-
versale.

Al Titolo III, il Capo I, composto dagli
articoli da 41 a 44, reca disposizioni ri-
guardanti le gestioni commissariali e Ali-
talia. Con riferimento alla bonifica del sito
di Bagnoli-Coroglio, l’articolo 41 dispone,
tra l’altro, la nomina del sindaco di Napoli
a Commissario straordinario di Governo, a
cui è assegnata una struttura di supporto
composta da un contingente massimo di
personale pari a dieci unità di livello non
dirigenziale e due unità di livello dirigen-
ziale non generale, appartenenti ai ruoli
delle amministrazioni pubbliche e in pos-
sesso delle necessarie competenze e dei
relativi requisiti di professionalità. Anche
per gli interventi per il risanamento am-
bientale e la riqualificazione del territorio
della città di Taranto, si prevede, all’arti-
colo 42, l’assegnazione al Commissario stra-
ordinario di Governo di una struttura di
supporto, composta da un contingente mas-
simo di personale pari a cinque unità di
livello non dirigenziale, e una unità di
livello dirigenziale non generale apparte-
nenti ai ruoli delle amministrazioni pub-
bliche. L’articolo 43 introduce disposizioni
per il potenziamento della struttura del
Commissario unico per la bonifica delle
discariche abusive, aumentando, tra l’altro,
da dodici a quindici unità il numero mas-
simo di personale della struttura di sup-
porto e prevedendo la possibilità di indivi-
duare, tra tale personale, fino ad un mas-
simo di tre subcommissari.

Segnala che il Capo II è composto dal
solo articolo 45, che conferma, anche a
seguito di interlocuzioni con le istituzioni
europee, la possibilità per le imprese agri-
cole di compensare debiti inerenti ai con-
tributi previdenziali, con i pagamenti degli
aiuti europei ed estendendo tale procedura
anche ai pagamenti degli aiuti nazionali. In
questo modo, è accelerata l’erogazione de-
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gli aiuti legati all’emergenza pandemica e,
in via prospettica, ai pagamenti legati al
PNRR, attualmente sottoposti alla richiesta
di DURC. Sono altresì soppresse le dispo-
sizioni che limitavano la compensazione ai
contributi dovuti per prestazioni lavorative
successive al 1° gennaio 2006. La norma
intende semplificare le procedure esistenti,
riducendone la durata, in quanto l’even-
tuale compensazione rappresenterebbe l’u-
nico adempimento propedeutico all’eroga-
zione degli aiuti e consentirebbe un incre-
mento delle possibilità di recupero dei cre-
diti senza aggravi amministrativi per le
imprese.

Ricorda, poi, che il Capo III si compone
del solo articolo 46, che riconosce alla
società Sport e Salute Spa un contributo
per sostenere il rilancio del settore spor-
tivo.

Fa presente, quindi, che il Titolo IV,
composto degli articoli da 47 a 49 e arti-
colato in un solo Capo, reca disposizioni in
materia di investimenti e di potenziamento
del sistema di prevenzione antimafia, in-

troducendo modifiche al Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.

Evidenzia, poi, che il Titolo V, composto
di un solo Capo, reca, all’articolo 50, alcune
modifiche e talune abrogazioni di norme
primarie che prevedevano rinvii a provve-
dimenti attuativi che, a giudizio delle Am-
ministrazioni proponenti, non sono più at-
tuali alla luce di normativa sopravvenuta o,
comunque, richiedono l’introduzione di mo-
difiche normative. Gli articoli 51 e 52,
infine, recano, rispettivamente, le disposi-
zioni finanziarie e disciplinano l’entrata in
vigore del decreto-legge.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani, mer-
coledì 24 novembre, nel corso della quale
la Commissione procederà all’espressione
del parere di competenza.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra », in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,

della Costituzione (C. 3319 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3319, recante norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato
e l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra », in
attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione, approvato dal Senato
della Repubblica;

considerato che il testo dell’intesa è
stato elaborato dalla Commissione intermi-
nisteriale per le intese con le confessioni
religiose, istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
maggio 1997, integrata dai rappresentanti
dell’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » e
l’intesa è stata firmata il 30 luglio 2019 dal
Presidente del Consiglio dei ministri pro
tempore e dal Presidente dell’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra »;

osservato che, come espressamente af-
fermato dagli articoli 1 e 19 del disegno di
legge, con l’entrata in vigore del provvedi-
mento cesseranno di trovare applicazione
nei confronti dell’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » e degli enti confessionali che ne
fanno parte le disposizioni della legge 24
giugno 1929, n. 1159, recante disposizioni
sull’esercizio dei culti ammessi nello Stato,
e del relativo regolamento attuativo, di cui

al regio decreto 28 febbraio 1930, n. 289,
restando i rapporti tra lo Stato e la Chiesa
d’Inghilterra regolati dalle disposizioni del-
l’Intesa e della relativa legge di recepi-
mento;

preso atto che l’articolo 8 del disegno
di legge assicura ai fedeli della Chiesa d’In-
ghilterra dipendenti da enti pubblici o pri-
vati o che esercitano attività autonoma il
diritto di astenersi dall’attività lavorativa,
nel quadro della flessibilità dell’organizza-
zione del lavoro, nel giorno del Venerdì
Santo, con l’obbligo di recupero delle re-
lative ore lavorative e senza diritto ad alcun
compenso straordinario;

rilevato che l’articolo 17 del disegno
di legge prevede che gli assegni corrisposti
dall’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » e
dalle sue articolazioni per il sostentamento
totale o parziale dei ministri di culto sono
equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da
lavoro dipendente e che su di essi i soggetti
erogatori provvedono ad operare le rite-
nute fiscali dovute e a versare i contributi
assistenziali e previdenziali previsti dalla
legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020
(C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2670-B, recante « Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2019-
2020 », approvato dalla Camera dei depu-
tati e modificato dal Senato della Repub-
blica;

rilevato che l’articolo 2, introdotto dal
Senato della Repubblica, reca disposizioni
in materia di circolazione in Italia di veicoli
immatricolati all’estero, al fine di superare
le criticità segnalate con la procedura ARES
(2019) 4793003, prevedendo una specifica
disciplina applicabile ai lavoratori subor-
dinati o autonomi che esercitano un’attività
professionale nel territorio di uno Stato
limitrofo o confinante e che circolano con
veicoli di loro proprietà ivi immatricolati;

considerato che, all’articolo 10, che
reca disposizioni in materia di appalti pub-
blici, volte a superare la procedura di in-
frazione n. 2018/2273, il Senato della Re-
pubblica ha introdotto, al comma 1, lettera
c), n. 2, modifiche al comma 5 dell’articolo
50 del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo n. 50 del 2016, al fine
di chiarire che per gravi violazioni non
definitivamente accertate in materia con-
tributiva e previdenziale, che possono de-
terminare l’esclusione di un operatore eco-
nomico da una procedura di appalto, si
intendono quelle ostative al rilascio del
documento unico di regolarità contributiva
(DURC) ovvero delle certificazioni rila-
sciate dagli enti previdenziali di riferi-
mento non aderenti al sistema dello spor-
tello unico previdenziale;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 40, intro-

dotto dal Senato della Repubblica, il quale
modifica la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
prevedendo, tra l’altro, la possibilità per le
Commissioni parlamentari di adottare,
prima di ogni riunione del Consiglio del-
l’Unione europea, atti di indirizzo volti a
indicare i princìpi e le linee dell’azione del
Governo nell’attività preparatoria di ado-
zione degli atti dell’Unione europea;

considerato che l’articolo 43, intro-
dotto dal Senato della Repubblica, disci-
plina una procedura di monitoraggio par-
lamentare dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), preve-
dendo, tra l’altro, che il Governo trasmetta
alle Camere, con cadenza semestrale, rela-
zioni sullo stato di avanzamento dell’attua-
zione del programma di riforme e investi-
menti contenuti nel Piano;

ritenuto che le previsioni di cui all’ar-
ticolo 43 si sovrappongano sostanzialmente
a quelle già vigenti recate, da un lato,
dall’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, che disciplina la governance
del PNRR, prevedendo tra l’altro che la
Cabina di regia per il PNRR trasmetta alle
Camere, con cadenza semestrale, una re-
lazione sullo stato di attuazione del Piano
e, dall’altro, a quelle dell’articolo 1 della
legge 29 luglio 2021, n. 108, che, nel con-
vertire in legge il decreto n. 77 del 2021,
reca disposizioni relative al controllo par-
lamentare sull’attuazione del PNRR e del
Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di assicurare,
eventualmente anche in sede attuativa, un
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migliore coordinamento tra le disposizioni
dell’articolo 43, che disciplinano una pro-
cedura di monitoraggio parlamentare del-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa

e resilienza, e le previsioni dell’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, nonché quelle dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108.
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